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Circ. N. 133 Padova, 22/01/2021 

Ai genitori e ai docenti degli alunni 

delle Scuole Primarie dell’III IC ”A. 

Briosco” 

 

e p.c. al DSGA 

Oggetto: Ecco come cambierà la “pagella” alla scuola primaria 

Gentili genitori, 

L’Ordinanza del Ministro dell’Istruzione n. 172 del 4 dicembre 2020, in 

attuazione della legge n. 41/2020, prevede che dal corrente anno scolastico la 

valutazione periodica e finale degli alunni della scuola primaria sia 

espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato sul documento di valutazione 

(pagella). 

Già dal termine di questo quadrimestre gli alunni riceveranno, per ciascuna 

disciplina, compreso l’insegnamento trasversale di Educazione civica, una 

valutazione basata su quattro livelli di apprendimento, analogamente a quanto 

già avviene per la certificazione delle competenze: 

 avanzato; 

 intermedio;  

 base; 

 In via di prima acquisizione. 

Nella seguente tabella, che troverete anche sul documento di valutazione, sono 

descritti i quattro livelli di apprendimento: 

livelli di 

apprendimento 

descrittori 

Avanzato l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, 

mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente sia 

reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 



 

 

Intermedio l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo 

autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note 

utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

Base l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 

utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo 

ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

In via di prima 

acquisizione 

l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 

unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite 

appositamente. 

I livelli di apprendimento, ed in particolar modo i loro descrittori, sono stati 

elaborati sulla base delle dimensioni attribuite dagli esperti al fenomeno 

dell’apprendimento: 

 autonomia dell’alunno rispetto all’aiuto del docente nel raggiungimento 

dell’obiettivo; 

 tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di 

aver raggiunto l‘obiettivo; 

 risorse mobilitate dall’alunno per portare a termine il compito (predisposte 

dal docente o reperite spontaneamente); 

 continuità nella manifestazione dell’apprendimento.    

Per il primo quadrimestre il Collegio Docenti dell’Istituto, su mia proposta, 

ha deliberato di collegare i nuovi livelli di apprendimento direttamente alle 

discipline. Per ogni “materia” gli alunni riceveranno dunque una valutazione che 

non sarà più in decimi (5, 6, 8 ecc.) ma espressa attraverso un livello (base, 

avanzato, ecc.). 

Già dal secondo quadrimestre i livelli di apprendimento verranno invece 

collegati a obiettivi di apprendimento, definiti per ogni singola disciplina. Per 

ogni “materia” gli alunni riceveranno dunque più valutazioni in base agli obiettivi 

definiti dai docenti. Questo permetterà alle famiglie di avere una rendicontazione 

maggiormente dettagliata, rispetto ad un singolo voto numerico, delle 

competenze e delle abilità maturate dal proprio figlio.   

Il Gruppo di Lavoro per il curricolo verticale è all’opera per la revisione degli 

obiettivi di apprendimento già presenti nel Curricolo d’Istituto (visibile qui), in 

vista del loro inserimento nel documento di valutazione.  

https://www.icbriosco.edu.it/index.php/offerta-formativa?download=465:bozza-curricolo-d-istituto


 

 

Per dare infine un’idea di come sarà la nuova “pagella” a fine anno scolastico, 

riporto un esempio di documento di valutazione presente nelle linee guida 

dell’Ordinanza Ministeriale. 

 

 Le insegnanti saranno, come sempre, a disposizione per chiarire eventuali 

dubbi sull’interpretazione del nuovo documento di valutazione. 

Il Dirigente scolastico 

Prof. Stefano Rotondi 

Referente per l’attività: Dott.ssa Sabrina Sefani 


